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Le Felci 
Sono piante vascolari senza semi 
Hanno tessuti specializzati per la conduzione e il sostegno: xilema e floema 
Hanno dimensioni maggiori delle briofite poiché l’acqua, i sali minerali e zuccheri possono essere trasportati a grandi distanze 
in tutte le parti della pianta (felci arboree dei tropici raggiungono fino ai 18 metri di altezza) 
Hanno veri fusti e foglie e radici 
La maggior parte delle felci sono terrestri (si trovano in  acquitrini nelle paludi, in zone umide, al margine dei corsi d’acqua, 
rocce, fenditure, dirupi, montagne, deserti), solo alcune adattate alla vita acquatica 
Ciclo è aplodiplonte con alternanza di generazione gametofitica (n) e sporofitica (2n) con prevalenza dello sporofito 
 
STRUTTURA DELLO SPOROFITO: 
Presenza di fusto orizzontale sotterraneo = RIZOMA  con radici;  
esso sostiene le foglie dette FRONDE 
Ogni fronda emerge dal terreno in maniera attorcigliata – PASTORALE; normalmente sono composte da numerose foglioline  
Esistono due tipi di fronda di aspetto simile: 
1)  Fronde sterili dette TROFOFILLI che svolgono solo la fotosintesi 
2)  Fronde fertili dette SPOROFILLI che in condizioni favorevoli producono nella pagina inferiore i SORI, che sono 
raggruppamenti di sporangi i quali producono a maturità le spore (meiospore) che daranno poi origine al gametofito. 
 
STRUTTURA DEL GAMETOFITO 
Esso deriva dalla germinazione della meiospora (per mitosi) è una struttura cuoriforme, pluricellulare, aploide e fotosintetica 
(verde) cresce nel terreno e prende il nome di PROTALLO.  
Non possiede tessuti vascolari 
Presenta nella pagina inferiore a contatto con il terreno peli assorbenti 
Nella pagina inferiore produce inoltre I GAMETANGI: ANTERIDI (che produrranno i gameti n maschili= spermatozoidi) e 
ARCHEGONI ( che produrranno il gamete n femminile= cellula uovo) 
I gameti maschili sono flagellati; la cellula uovo no (1 per ogni gametangio femminile (archegonio) 
  
CICLO DELLE FELCI 
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E’ detto anche età dei pesciè radiazione esplosiva di pesci con mandibole: adattamento che consente ai 
vertebrati di masticare 
PLACODERMI CORAZZATI: gruppo di pesci con mandibole (ormai estinto) si diversificano  
Depositi fossili del devoniano compaiono: squali e due tipi di pesci ossei: quelli con pinne lobate e quelli con 
pinne radiate che diedero origine ai maggiori ordini di pesci odierni 
TITAALIK è una forma di transizione tra pesci e tetrapodi: vertebrato a 4 zampe: è considerato un pesce 
perchè presenta scaglie e pinne 
Esso ha però caratteristiche tipiche dei tetrapodi come: collo mobile e costole che racchiudono i polmoni. 
Fossili del devoniano contengono anfibi simili alle salamandre (labirintodonti), di dimensioni grandi, collo 
corto e code muscolose. 
In questo periodo comparvero insetti atteri 
Nel devoniano le prime piante vascolari di diversificarono con una radiazione paragonabile a quella del 
cambriano 
Comparvero tutti i principali gruppi di piante eccetto le angiosperme: foreste di licopodi, felci, equiseti e 
felci a semi (antico gruppo di felci oggi estinte) 
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plant with 
roots and vascular system pulling moisture and minerals from the soil 
leaves: specialized organs exposing surface area to the sun  
rigid stalks allowing greater vertical growth  
could survive inland 
The earliest woody plants appeared around 400 mya 
Many Devonian plants were tree-ferns: amphibian plant,  
growing on land but reverting to water to transmit its gametes.  
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while plants greened 
sterile land for the first 
time, first amphibians 
spent part of their life in 
water and part on land  
Carbonifero 
 
Deve il suo nome alle grandi foreste paludose i cui resti rimangono oggi come grandi depositi di 
carbone 
La gran parte delle terre emerse durante questo periodo era coperta da basse paludi ricche di 
equiseti licopodi, felci, felci a seme, gimnosperme (piante a seme come le conifere) 
Gli anfibi erano andati in contro ad una radiazione adattativa ed erano in grado di sfruttare sia 
gli ambienti terrestri che quelli acquatici erano i carnivori dominanti del carbonifero. 
Fecero la loro prima comparsa i rettili, cominciando a diversificarsi secondo due principali linee 
evolutive 
1)  Lucertole di dimensioni medio-piccole mangiatrici di insetti: che darà origine in seguito a 
coccodrilli, serpenti, lucertole, dinosauri e uccelli 
2) Linea rettiliana che portò nel permiano e nel primo mesozoico a rettili simili a mammiferi 
 
Comparvero due gruppi di insetti alati: scarafaggi e libellule 
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earliest forests (Carboniferous, ≈ 300 mya) 
fossil remains of these plants today make up much of the Earth's coal deposits 
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Durante tutto il Permiano durò la predominanza degli anfibi, che però non erano i carnivori 
dominanti 
In questo periodo i RETTILI esplosero e dominarono i diversi ecosistemi: erano carnivori ed 
erbivori 
I TERAPSIDIi (un gruppo originato in questo periodo presente anche nel mesoszoico) erano 
molto simili ai mammiferi e finirono per predominare durante tutto il Permiano 
Le piante a semi si diversificarono fino a diventare predominanti 
Erano diffuse le conifere con pigna e di differenziarono le cicadee e i gingko 
Tra la fine del Permiano e l’inizio del triassico( ca 251 milioni di anni fa): si verificò la più 
grande estinzione di massa dell’era Paleozoica: più del 90% di tutte le specie marine esistenti, 
più del 70% dei generi di vertebrati terrestri; ci sono prove anche di una massiccia estinzione 
delle piante. 
La causa è da ricercare in qualche evento catastrofico come per esempio: impatto con un 
meteorite, riscaldamento globale, cambiamento della chimica degli oceani, 
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Le prime piante vascolari (Felci) vengono sostituite da nuove piante vascolari 
maggiormente adattate all’ambiente arido grazie al seme e ad altri caratteri 
Terapsidi 
Gimnosperme 
